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L’attività più evidente del Settore Giovani è rappresentata dalle Squadre Nazionali Giovanili, che rappresentano 
la piattaforma attraverso la quale i potenziali talenti possono esprimersi e al contempo fare esperienze 
agonistiche formative. Come detto più volte, per il potenziale talento devono potersi innescare quei processi 
volti a favorirne la crescita e lo sviluppo a lungo termine, fino a competere ai massimi livelli internazionali. 
Questi processi sono interessati dalle attività del Progetto Talento passando per varie tappe intermedie, 
rappresentate dalle gare con le Squadre Nazionali Giovanili e in particolare dai Giochi Olimpici Giovanili.  
Le Olimpiadi Giovanili sono state l’evento principale per il 2014. L’Italia ha rispettato le previsioni centrando la 
qualificazione del posto disponibile maschile e mancando, anche se di poco, quello femminile. L’atleta 
selezionato a partecipare, Giulio Soldati, ha conseguito un settimo posto individuale ed una medaglia 
d’argento a squadre. Risultati che migliorano quelli precedenti di Singapore 2010, nei quali in campo maschile 
l’Italia aveva ottenuto un 21° posto individuale e di conseguenza era mancata la selezione per la gara a 
squadre.  Tale risultato è ancora più positivo se si considera che gli YOG nel Triathlon sono riservati ad atleti di 
16 e 17 anni che sono chiamati a competere sulle stesse distanze di gara delle categorie assolute, quando le età 
delle migliori prestazioni arriva quasi 10 anni dopo. Per cui sono caratterizzate da alcuni aspetti critici legati ai 
processi di selezione in età cosi precoci, che se mal gestiti possono portare a situazioni altamente demotivanti 
per gli atleti, soprattutto tra la lunga lista dei coinvolti inizialmente e poi non selezionati, rischiando di 
compromettere un biennio di potenziali talenti. Invece il lavoro della Federazione e dello staff delle Squadre 
Nazionali Giovanili ha portato non solo ad un settimo posto finale, difficile da ipotizzare inizialmente, ma 
soprattutto alla creazione e al supporto di buon un gruppo di atleti della categoria Youth B. Gruppo che grazie 
al progetto olimpico è cresciuto molto negli ultimi due anni, andando in diverse occasioni anche meglio degli 
atleti Junior delle Squadre Nazionali e, soprattutto tra gli uomini, con almeno sei atleti dello stesso livello di 
Giulio Soldati.  

Tutti giovani che hanno avviato un percorso che li porterà ad essere sempre più coinvolti nel Progetto Talento e 
nelle Squadre Nazionali. Nel 2014 sono stati anche altri i segnali positivi di un movimento in crescita. Per 5 
volte i nostri Junior si sono classificati nei primi 5 posti nelle prove di Coppa Europa di categoria, ed è stata 
conseguita una vittoria anche nella Coppa Europa della categoria assoluta. Nei Campionati Europei di Duathlon 
sono state vinte due medaglie individuali (oro e bronzo) e un oro a squadre, mentre nella rassegna mondiale 
della stessa disciplina è stato vinto un oro individuale con le donne e un argento a squadre. A questi ed altri 
risultati positivi si affiancano altre prestazioni al di sotto delle aspettative, come quelle dei Campionati Europei 
e Mondiali, nei quali il miglior risultato è stato un settimo posto individuale ai Campionati Europei ed un quinto 
posto a squadre ai Campionati Mondiali, a cui si affiancano però un secondo e quinto posto del ranking 
europeo femminile, significativo perché realizzato partecipando alle gare più qualificate del circuito 
continentale. 

Anche se i risultati internazionali giovanili potrebbero essere facilmente considerati per valutare l’operato e 
fare previsioni, l’osservazione negli anni ha comunque mostrato che spesso i risultati conseguiti fino alla 
categoria juniores non sono predittivi del passaggio dal potenziale talento all’atleta di successo internazionale. 
Per cui l’operato del Settore Giovani ha cercato di costruire le basi per favorire su larga scala l’individuazione e 
il supporto dei potenziali talenti più che la finalizzazione delle gare internazionali con i pochi elementi di 
accertata qualità, espressa mediante precoci risultati agonistici di interesse. Nel 2013 si sono poste le basi per 
un sistema di lavoro più strutturato ed ampio sulle Squadre Nazionali Giovanili e nel 2014 è stata allargata 
ulteriormente la fascia di interesse e le possibilità di coinvolgimento dei migliori giovani in gare qualificate 
internazionali. E’ stata costituita una fascia di interesse per i potenziali talenti costituita da 36 donne e 39 
uomini, di età compresa tra i 16 e i 19 anni. Gli atleti inseriti in questa fascia sono stati costantemente 
monitorati e i loro tecnici coinvolti in raduni e programmi formativi. In questo contesto le partecipazione ad 
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eventi internazionali giovanili sono ritenute altamente formative per i potenziali talenti inseriti nella fascia di 
interesse. Le partecipazioni internazionali sono passate dalle 71 del 2013 alle 77 del 2014 (102 se si include 
come gara qualificata il GP Italia).  

Il progetti sul Talento puntano principalmente ad aumentare l’ampiezza e la qualificazione della base di giovani 
che, per le qualità individuali, quelle dell’ambiente e quelle della Società di riferimento, possono essere 
coinvolti in step successivi fino alle Squadre Nazionali Giovanili. Si è creato così un bacino più ampio, costituito 
da circa 300 giovani su cui organizzare i processi del Talento e proporre un’attività tecnica più qualificata 
attraverso il supporto alle Società sul territorio.  Il Progetto Talento, che si basa anche sulla qualificazione 
dell’attività periferica, potrà contare su nuclei funzionali di riferimento e Centri Tecnici Territoriali (CTT) per 
attuare i programmi qualificati di allenamento, formare tecnici e dirigenti e attuare le politiche di reclutamento 
locale. Nel 2014 sono stati individuati cinque CTT e altri potenziali nuclei da far crescere e potenzialmente 
qualificare fino ad essere nuovi CTT. 

L’intervento sul territorio e il monitoraggio delle attività tecniche di interesse per il Progetto Talento ha usato 
una struttura a rete avviata nel 2013 e consolidata nel 2014. Tramite i nodi di questa struttura, costituita dai 
referenti territoriali, i giovani potenziali talenti vengono coinvolti in raduni dapprima locali e poi, 
progressivamente, in quelli di interesse più ampio, passando dai raduni regionali e interregionali fino a quelli 
nazionali del Progetto Talento. Il buon operato di questa rete è mostrato dal notevole incremento di giovani 
coinvolti in raduni rispetto al 2013 e agli anni precedenti, fin da quelli ad accesso libero (da 236 a 685 atleti), 
come pure in quelli territoriali su convocazione (da 56 a 135) e quelli nazionali (da 58 a 154). Come nel 2013 
vengono coinvolti nei raduni anche i tecnici dei potenziali talenti, che attuano un loro programma formativo 
parallelamente al programma tecnico del raduno.  

Il tecnico è quindi ancora al centro dei progetti sui potenziali talenti. Il tecnico ha accesso ad una serie di 
opportunità formative, strutturate per renderlo sempre più competente con i giovani, dalla formazione a 
distanza ai tavoli di lavoro, dai seminari di aggiornamento dedicati fino al corso di specializzazione a Tecnico 
Giovanile, accessibile solo con il secondo livello e che ha avuto nel 2014 la prima edizione con i primi 22 corsisti. 

Un ulteriore contributo ai progetti sul Talento deriva dall’adesione al progetto Talenti 2020 che nel 2014 ha 
preso vita con i primi due raduni e il coinvolgimento di 12 atleti. Il progetto rientra tra gli interventi sul settore 
femminile in vista dei giochi olimpici del 2020 e del 2024, che puntano sulle maggiori possibilità di intervento in 
funzione dei possibili risultati internazionali di prestigio che ha il settore femminile rispetto a quello maschile.  Il  
progetto Talenti 2020, interessando la fascia di età dei 14 e 15 anni, si propone di fornire ai progetti interni di 
sviluppo del talento un maggior numero di atlete in grado di intraprendere il percorso di crescita verso l’alto 
livello, cercando nel contempo di capire di più sui parametri determinanti la prestazione e osservabili fin dal 
livello giovanile.  

Tra gli obiettivi dichiarati vi era anche quello di aumentare la base giovanile su cui operare i progetti di 
individuazione del potenziale Talento. Sono quindi ulteriormente cresciuti nel 2014 i numeri dei giovani 
tesserati passando dai 2626 nel 2011, mantenuti poi nel 2012 (2629 tesserati), per passare ai 2702 del 2013 e ai 
2954 del 2014. Nel 2014 in realtà, con introduzione della categoria minicuccioli i tesserati giovanili superano i 
3000 totali arrivando a 3021 tesserati. Soprattutto però interessano ed è più importante considerare tra i 
tesserati quelli che fanno un’attività organizzata e strutturata. Rispetto al 2012 sono cresciuti gli atleti e le 
società partecipanti alla Coppa Italia (rispettivamente da 395 a 509 atleti e da 72 a 87 Società). Come pure sono 
cresciuti molto i numeri nei giovanissimi, anche se la attività di gara non è confrontabile con il passato, perché 
come annunciato si sta spostando sempre più a livello territoriale, garantendo sempre un’attività qualitativa e 
andando incontro alle esigenze delle Società.   

Anche dal punto di vista dell’organizzazione delle gare giovanili sono stati fatti dei passi avanti. Sicuramente c’è 
ancora molto da fare e molto da garantire ai nostri giovani prima di tutto in ambito di sicurezza e tutela della 
salute. Le gare stanno mediamente migliorando sotto il profilo della qualità organizzativa verso standard più 
elevati, grazie anche ad un migliore intervento della Federazione sulle gare giovanili e all’accordo siglato con 
Marino allestimenti, che ha portato nuova professionalità migliorando nel contempo la visibilità e 
l’allestimento dei campi gara. Sempre in ambito di sicurezza l’intervento della Polizia di Stato, con i reparti 
speciali con sommozzatori e moto d’acqua, è stato un ulteriore elemento a garanzia della sicurezza dei nostri 
giovani in gara. Per il 2015 si sta lavorando con anche per lanciare il race marker, un sensore che consentirà in 
tempo reale di conoscere la posizione dell’atleta in gara e già utilizzato per migliorare la sicurezza delle gare di 
fondo di nuoto. Per i giovani servirà principalmente in ambito di sicurezza, potendo garantire interventi 
immediati anche in acqua in caso di difficoltà, ma verrà utilizzato anche per facilitare la cronaca di gara, 
evidenziare errori di percorso e ricavare dati per gli studi sull’andamento delle gare giovanili.  
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Infine nel 2014 è iniziata una collaborazione con la Gran Bretagna, portata avanti nei rapporti continui tra i due 
DT Giovanili e concretizzata in un raduno comune durante il quale atleti e tecnici hanno avuto la possibilità di 
confrontarsi direttamente per un mutuo beneficio.  

 

Linee programmatiche per il 2015 

La programmazione per il 2015 vede per le Squadre Nazionali Giovanili due appuntamenti di primo interesse, 
costituiti dai Campionati Europei e Mondiali di categoria e prevede un ulteriore sviluppo delle attività legate al 
Progetto Talento. Gli eventi internazionali a cui parteciperanno i potenziali talenti aumenteranno per il numero 
delle prove di Coppa Europa a cui saranno coinvolti. Inoltre, rimanendo invariata la programmazione dei raduni 
del Progetto Talento a carattere nazionale, verranno aumentati i raduni a carattere territoriale in modo da 
coinvolgere un maggior numero di potenziali talenti con un efficace utilizzo delle risorse disponibili.   

Il Progetto Talenti 2020 vedrà l’ingresso di nuovi atleti nel programma di monitoraggio e verranno mantenuti 
almeno due raduni annuali. Avendo costituito la fascia di interesse del Progetto Talento, gli atleti appartenenti 
a questa fascia riceveranno maggiori supporti, sia di carattere metodologico tramite l’intervento sui tecnici, sia 
diretto a contribuire direttamente al supporto dell’attività, compatibilmente con il potenziale dell’atleta e con 
le risorse disponibili. Il processo continuo di sviluppo della qualità dell’attività proposta ai giovani verrà 
ulteriormente stimolato tramite un supporto alle Società che operano sul settore, basato maggiormente su 
criteri di valutazione della reale attività proposta e sulle potenzialità di sviluppo. Allo scopo è essenziale anche il 
supporto metodologico fornito ai tecnici che operano con i giovani che verrà ulteriormente potenziato.  

Dal corso di Tecnico Giovanile verranno infatti approfondite e sviluppate le linee metodologiche di lavoro con i 
giovani dai 6 ai 19 anni e rese disponibili per i tecnici entro la fine del 2015. Mentre il corso di Tecnico Giovanile 
verrà ulteriormente ampliato nei contenuti e nel potere formativo.  

Con il 2015 si vuole inoltre continuare il programma di sviluppo dell’Attività Giovanile iniziato nel 2013 e 
proseguito nel 2014.  Verranno ulteriormente aggiustate le distanze di gara e i regolamenti nel rispetto dei 
principi e dei criteri metodologici dell’attività di gara in funzione della crescita ottimale dell’atleta.  Con 
l’introduzione nel 2014 delle TTA (Triathlon Transition Ability) si è dato un impulso alla modifica degli elementi 
prestativi richiesti nelle gare giovanili, che devono essere adeguati alle età e nel rispetto del percorso di crescita 
a lungo termine.  Le stesse verranno riproposte con un format più dinamico nel 2015. Tra il 2013 e il 2014 sono 
stati inoltre forniti ai Comitati Regionali e alla maggior parte dei Delegati, i Kit per l’allestimento dei percorsi di 
Abilità.  

L’attività dei giovanissimi sarà ulteriormente spostata a livello territoriale, poiché a livello regionale si riesce 
ormai ad offrire un confronto qualificato ed un esperienza formativa di qualità ai più giovani. Quindi, venendo 
anche incontro alle esigenze di Società che devono gestire risorse limitate, verrà introdotto  a fianco del Trofeo 
Italia i Trofei Nord Est, Nord Ovest, Centro e Sud.  

Seguendo l’esempio di successo di altri paesi verranno introdotte, accanto al Trofeo Italia e Coppa Italia, le 
graduatorie nazionali e territoriali sulle prove di nuoto e corsa su distanze standard (PSN) come mezzo per il 
monitoraggio del movimento, come riferimento tecnico e come strumento per il coinvolgimento nei 
programmi del Progetto Talento. Anche se le prestazioni di nuoto e corsa non sono determinanti accertate per 
la previsione del Talento il sistema consentirà a nuovi potenziali talenti di mettersi in evidenza ed essere 
reclutati, oltre a costituire un sistema di riferimento tecnico nel percorso di crescita. Saper reclutare giovani di 
qualità è di primaria importanza perché la maggiore differenza con i paesi più avanzati è solo in piccola parte di 
carattere metodologico ed è costituita in gran parte dalla qualità di base degli atleti reclutati e dalla capacità 
organizzativa di applicare i programmi di allenamento. Qualità che è difficile da costruire all’interno del 
movimento, quando le poche risorse disponibili obbligano le società a proporre attività di allenamento 
insufficienti a creare tutti i presupposti necessari fin dalle età più precoci. Questo debito iniziale si ingigantisce 
poi nelle categorie juniores e U23 con atleti che non riescono a sviluppare le capacità minime di carico utili per 
raggiungere l’alto livello.  

Questo processo verrà aiutato da un ulteriore atteso aumento dei numeri per il 2015 e tra questi quelli relativi 
ad atleti che svolgono attività strutturata, importante per incrementare ulteriormente il numero di atleti che 
hanno accesso ad un’attività di allenamento organizzata. Questa base su cui poggiano e intervengono i progetti 
sul talento verrà ulteriormente sviluppata anche con il potenziamento dell’attività di reclutamento, che vedrà il 
progetto run, swim & fun ulteriormente rilanciato e potenziato e la distribuzione di premi direttamente alle 
Società per l’attività di reclutamento di nuovi potenziali talenti. La Coppa Primavera non verrà riproposta, 
perlomeno fino a quando il sistema dei tesseramenti e quello sanitario a tutela della salute dei partecipanti non 
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permetterà alle Società un’organizzazione snella ed economica degli eventi promozionali. Il progetto di Coppa 
Primavera non aveva dato in passato buoni riscontri e nel 2014 è stato fatto un ultimo tentativo di tenerlo in 
vita proponendolo però con un impiego minimo di risorse e in una forma pilota, da lanciare solamente dopo 
averne verificata l’efficacia. Sempre in ambito di promozione e reclutamento nell'anno appena trascorso sono 
stati sviluppati accordi con l’Ente di Promozione OPES e avviato un progetto di promozione che ha avvicinato il 
triathlon giovanile al mondo scolastico. Nel proseguire quanto già intrapreso, nel 2015 saranno potenziate le 
attività nella scuola mirate alle realtà fertili dove sia evidente il successivo riscontro di promozione. 

Contestualmente ai progetti di reclutamento e individuazione verranno monitorati i potenziali talenti e 
continuerà l’operazione di osservazione di tutte le variabili ritenute di interesse e, in qualche modo, 
determinanti per le prestazioni future, in modo da permettere la realizzazione di un database utile per 
l’identificazione precoce del Talento o il possibile trasferimento precoce del Talento da altre discipline. Come è 
capitato spesso negli ultimi due anni le idee e i progetti sono di gran lunga superiori alle risorse disponibili per 
applicarli in pieno, però il fatto che il livello qualitativo e quantitativo dell’Attività Giovanile stia globalmente 
crescendo mostra che si sta andando nella giusta direzione.  
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ATTIVITÀ SQUADRE NAZIONALI GIOVANILI 2014 
 
RISULTATI  
 
Nel corso del 2014 ci sono stati risultati di significativo interesse. Primi fra tutti la medaglia d’argento e il 7° 
posto individuale alle Olimpiadi Giovanili ottenuti da Giulio Soldati. Per il Triathlon è un risultato di prestigio 
che è stato più volte messo in risalto dal Coni. Tra le donne si evidenzia Angelica Olmo che ha vinto il 
Campionato Mondiale di Duathlon nella prova individuale e ha contribuito alla medaglia d’argento nella prova 
a squadre, ha vinto una prova di Coppa Europa nella categoria assoluta ed ha conquistato il podio nella prova di 
Coppa Europa di Ginevra, sede dei prossimi campionati europei ai quali l’atleta parteciperà ancora come 
Juniores.  
Sempre tra le donne Luisa Iogna Prat ha ottenuto una significativa vittoria nella Coppa Europa disputata in 
Gran Bretagna e altri buoni piazzamenti. Inoltre per 5 volte i nostri Junior si sono classificati nei primi 5 posti 
nelle prove di Coppa Europa di categoria. Nei Campionati Europei di Duathlon sono state vinte due medaglie 
individuali (oro e argento) e un oro a squadre. Mentre nei Campionati Mondiali di Triathhlon è stato 
conquistato un 5° posto nella prova a Squadre. A questi ed altri risultati positivi si affiancano altre prestazioni al 
di sotto delle aspettative, come quelle dei Campionati Europei e Mondiali dove il miglior piazzamento 
individuale è stato un 7° posto e altri dati ancora di significativo interesse come il secondo e quinto posto del 
ranking europeo femminile. 
 
 
GIULIO SOLDATI 

7 2014 Nanjing Youth Olympic Games Youth Men 
2 2014 Nanjing Youth Olympic Games 4xMixed Relay 
12 2014 Weert ETU Triathlon European YOG Qualifier Youth Men
 

ANGELICA OLMO 

42 2014 Cozumel ITU Triathlon World Cup Elite Women 
17 2014 ITU World Triathlon Grand Final Edmonton Junior Women 
5 2014 ITU World Triathlon Grand Final Edmonton 4xMixed Relay U23 and Junior 
1 2014 Riga ETU Sprint Triathlon European Cup Elite Women 
2 2014 Geneva ETU Triathlon Junior European Cup Junior Women 
7 2014 Kitzbühel ETU Triathlon European Championships Junior Women 
1 2014 Pontevedra ITU Duathlon World Championships Junior Women 
2 2014 Pontevedra ITU Duathlon World Championships 4xMixed Relay Junior 
9 2014 Quarteira ETU Triathlon Junior European Cup Junior Women 

FEDERICA PARODI 

1 2014 Weyer ETU Junior Duathlon European Championships 4xMixed Relay Junior 
1 2014 Weyer ETU Junior Duathlon European Championships Junior Women 
13 2014 Geneva ETU Triathlon Junior European Cup Junior Women 

LUISA IOGNA PRAT 

1 2014 Nottingham ETU Triathlon Junior European Cup Junior Women 
DNF 2014 Tiszaujvaros ETU Triathlon Junior European Cup Semifinal 1 Junior Women 
4 2014 Geneva ETU Triathlon Junior European Cup Junior Women 
20 2014 Kitzbühel ETU Triathlon European Championships Junior Women 
7 2014 Pontevedra ITU Duathlon World Championships Junior Women 
2 2014 Pontevedra ITU Duathlon World Championships4xMixed Relay Junior 
12 2014 Quarteira ETU Triathlon Junior European Cup Junior Women 

MARCO CORRA’ 

1 2014 Weyer ETU Junior Duathlon European Championships4xMixed Relay Junior 
3 2014 Weyer ETU Powerman Junior Duathlon European Championships Junior Men 
6 2014 Tiszaujvaros ETU Triathlon Junior European Cup Semifinal 1 Junior Men 
5 2014 Tiszaujvaros ETU Triathlon Junior European Cup Final Junior Men 
2 2014 Pontevedra ITU Duathlon World Championships4xMixed Relay Junior 
15 2014 Quarteira ETU Triathlon Junior European Cup Junior Men 
 

NICOLA AZZANO 

4 2014 Nottingham ETU Triathlon Junior European Cup Junior Men 
4 2014 Tiszaujvaros ETU Triathlon Junior European Cup Semifinal 3 Junior Men 
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GARE A STAFFETTA 

5 ITU World Triathlon Grand Final Edmonton 4xMixed Relay U23-Junior (Olmo, Steinwandter, Sforza, De Ponti) 
2 Pontevedra ITU Duathlon World Championships4xMixed Relay Junior (Olmo, Natari, Iogna Prat, Corrà) 
1 Weyer ETU Junior Duathlon European Championships 4xMixed Relay Junior (Parodi, Corrà, D’Aniello, Natari) 
2 Nanjing Youth Olympic Games 4xMixed Relay (Soldati) 

 
Oltre ai risultati agonistici più rilevanti tra gli obiettivi principali del Settore Giovanile, attraverso le attività delle 
Squadre Nazionali Giovanili e del Progetto Talento, c’è quello di produrre il maggior numero di atleti possibile 
in grado di intraprendere un attività rivolta all’alto livello. Allo scopo è importante anche la partecipazione a 
gare internazionali di qualità come utile esperienza formativa e di confronto. Come nel 2013, utilizzando un 
sistema di rimborsi è stato possibile, spendendo come negli anni precedenti, coinvolgere molti più giovani in 
partecipazioni a gare qualificate. Tale numero era incrementato nel 2013 con 71 partecipazioni (oltre il doppio 
rispetto al passato) ed è ulteriormente aumentato nel 2014 con 102 partecipazioni. Inoltre nel 2014 si è 
aggiunta anche la possibilità di utilizzare le prove del Grand Prix Italia come gara qualificata al pari delle prove 
di Coppa Europa.   
 

Partecipazioni per gli atleti nella fascia di interesse nelle gare internazionali (convocati , stimolati attraverso il 
sistema di rimborso o  tramite partecipazione indipendente) 

 

 
TOTALE PARTECIPAZIONI 57 

(di cui 15 nel GP Italia) 
 

1995 M   

Corra' Marco  8 

Salvino Riccardo  3 

Natari Riccardo  3 

1996 M   

Chiodo Alberto  4 

Borsacchi Andrea 1 

Fanottoli Luca 1 

Ugazio Marcello  2 

Bonacina Michele  2 

1997m   

Cattabriga Valerio  2 

Gala Matteo  5 

Gulienetti Alessandro  1 

Purzer Gianluca  2 

Soldati Giulio  6 

Aru Emanuele  1 

Azzano Nicola  5 

Pesavento Franco 3 

Micotti Stefano 5 

1998 M   

Lazzaretto Mirko  1 

Sosniok Jakob  1 

Spinazze' Federico 1 

 
1995F   

Iogna-Prat Luisa  8 

Sforza Giulia  5 

1996 F   

Olmo Angelica  7 

Parodi Federica  4 

Tamburri Alessandra  3 

Saltarelli Alice  1 

1997 F   

Pozzuoli Michela  5 

Contu Manuela  1 

Pantaleoni Anita  1 

D'Aniello Cecilia 5 

1998 F   

Moretti Sara  2 

Taverna Beatrice 2 

 
TOTALE PARTECIPAZIONI 45 

(di cui 10 nel GP Italia) 
 

 
 

Partecipazioni per gli atleti nella fascia di interesse nelle gare internazionali 

2012 2013 2014 

36 71 102 (77) 

 
 
 

http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=54793
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=32966
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=50811
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=41485
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=65657
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=60565
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=43644
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=70871
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=51141
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=46911
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=38920
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=47709
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=40790
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=35337
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=36644
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=60042
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=69941
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=40672
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=38327
http://risultati.fitri.it/RisTAtleta.asp?Anno=2012&CodAna=41319
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PROGRAMMI 2015 
 
RADUNI 

Luogo  Tipologia Periodo Atleti  Tecnici 

Roma CPO Nazionale Youth-Junior 2-6 gennaio 24 5 

Nord Ovest 

Raduno Territoriale PT Febbraio 

  

Nord Est   

Centro – Sud - Isole   

Baratti-Piombinio Youth-Junior-PT 2-6 aprile 16 6 

Sede da definire Nazionale Giovani – Raduno Estivo 18 Ago - 1 Set 12 4 

Nord Ovest 

Raduno Territoriale PT Ottobre 

  

Nord Est   

Centro – Sud - Isole   

Roma CPO Progetto Talento 27-30 Dicembre 24 16 

 
GARE 

Data Gara Luogo Atleti  Tecnici  

21/3  ITU Junior European Cup Quarteira POR 6/8 2 
19/4  ITU Junior European Cup Melilla ESP 3 1 
26/4 ETU Duathlon European Champ. Jun. Alcobendas ESP 4 1 
6/6 ITU Junior European Cup Kuspiskis LTU 6 2 
4/7 ITU Junior European Cup Holten NED 4 1 
12/7 ETU European Championship Junior Geneve SVI 8 2 
19/7 ITU Junior European Cup Châteauroux FRA 4 1 
25/7 ETU European Championship Youth Banyoles SPA 6 1 
8/8 ITU Junior European Cup Tiszaujvaros HUN 6 1 
20/9 ITU World  Championship Junior Chicago USA 2 1 

 
 
 

PRINCIPALI NOVITA’ 2015 
 
Contributi dal Progetto Talento 2015 
Vogliono essere inseriti 15.000 euro previsti per il supporto all’attività dei Talenti, da chiedere dietro riscontro 
delle spese fatte e fino ad un massimale fissato. Il massimale avrà valori diversi da un minimo di 200 euro fino a 
5000 euro a seconda del valore riscontrato dell’atleta. Avranno accesso alla possibilità di chiedere il supporto 
fino al massimale previsto gli atleti della fascia di interesse inseriti nella fascia ristretta denominata T-Squad e 
pubblicata già sul sito nella sezione apposita per il 2014. A fine anno la sezione sarà aggiornata.  
 
 
Premi per attività internazionale 2015 
Verranno riconosciuti dei premi per supportare gli atleti junior e Youth, che a proprie spese parteciperanno a 
prove di Coppa Europa Junior, in base al piazzamento ottenuto e secondo la seguente tabella: 
 

Vittoria  300 euro 

primi 3 cassificati 200 euro  

primi 5 classificati  150 euro 

primi 10 classificati  100 euro 
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1. I NUMERI DELL’ATTIVITÀ 2014 
 

TESSERATI 
 
Nel 2014 sono ulteriormente cresciuti i numeri degli atleti giovani tesserati da 2626 ( anno 2011) a 2629 (anno 
2012), a 2674 ( anno 2013) a 2954 (anno 2014) ai quali devono essere aggiunti altri 67 MiniCuccioli per un 
totale di 3021 atleti. 
 

 
 
 
COPPA ITALIA  
 
Quest’anno sono 85 le società che hanno preso parte con almeno un atleta ad almeno una prova di Coppa Italia  
con una partecipazione media per prova di 320 atleti. 
Nello specifico le 5 prove di Coppa Italia hanno avuto i seguenti partecipanti  
 

Prova numero atleti 

a) CAMPIONATO ITALIANO DI DUATHLON 329 

b) PROVA DI COPPA ITALIA SPRINT/SUPERSPRINT 353 

c) CAMPIONATO ITALIANO DI TRIATHLON 326 

d) COPPA CRONO 260 

e) FINALE DI COPPA ITALIA 338 

Totale 1606 

 
Nel confronto con gli anni precedenti i numeri continuano ad aumentare i numeri generali ed in particolare gli 
atleti in classifica (che rientrano in classifica ad almeno tre prove) come si evidenzia nelle tabelle e grafici 
seguenti. 
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TOTALI PARTECIPANTI COPPA ITALIA CATEGORIE YA, YB, JU (ESCLUSI U23) 

2011 2012 2013 2014 

Atleti Società Atleti Società Atleti Società Atleti Società 

338 60 395 72 477 76 509 87 

 
CONFRONTO 2014 Vs 2013 

 
2013 2014 

 
partecipanti 

in classifica 
(almeno 3 prove) 

partecipanti incremento 
in classifica 

(almeno 3 prove) 
incremento 

JU M 91 54 99 +8 63 +9 

YB M 110 62 118 +8 74 +12 

YA M 114 73 114 0 68 -5 

JU F 32 21 34 +2 25 +4 

YB F 53 39 69 +16 49 +10 

YA F 77 47 75 -2 54 +7 

TOT 477 296 509 +32 333 +37 
 
 

TROFEO ITALIA GIOVANISSIMI  

 
La formula non è pienamente confrontabile con gli anni passati, avendo introdotto la prova nazionale riservata 
unicamente a esordienti e ragazzi e prove sul territorio per la definizione della classifica. Considerando solo 
queste due categorie si riscontra un incremento di 32 atleti, dai 252 del 2013 ai 284 nel 2014. 
 

a) PROVA NAZIONALE (PORTO SANT’ELPIDIO) (Esordienti e Ragazzi) 
 50 società partecipanti per un totale di 284 partecipanti.  
 

Società  Atleti totali 

50 284 
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b) PROVE TERRITORIALI TROFEO ITALIA  
Considerando le prove organizzate sul territorio, grazie all’apporto dei Comitati Regionali , sono 
presenti ulteriori 58 società che hanno preso parte unicamente a queste con i propri atleti (365 gli 
atleti gara). In Toscana sono ben 7 su 9 le società che hanno svolto attività giovanili, ma solo sul 
territorio regionale; nessuna società sarda ha preso parte alla prova nazionale, mentre sono 60 i 
giovanissimi che hanno partecipato a competizioni territoriali. 
 

Società  Atleti totali 

58 365 

 
Le prove territoriali hanno coinvolto complessivamente 108 società e oltre 2031 atleti gara. 

 
 
 

CIRCUITI INTERREGIONALI  

 
Nel corso del 2014 sono stati realizzati 4 Circuiti Interregionali. Ai consolidati circuiti dell’Area Nord Ovest e 
Nord Est, si sono uniti quelli del Centro ( Toscana, Marche , Lazio, Abruzzo) e del Sud ( Puglia, Basilicata, 
Calabria). 
La partecipazione è stata numerosa e continua nel corso della stagione. 
 

a) NORD OVEST: Circuito di 5  gare con una partecipazione totale di 410 atleti di cui 162 hanno portato a 
termini il numero minimo di  3 prove previsto per entrare in classifica 

b) NORD EST: Circuito di 7 prove  con una partecipazione totale di 473 atleti di cui 204 hanno portato a 
termine il numero minimo di 4 prove previsto per entrare in classifica 

c) CENTRO: Circuito di 3 prove con una partecipazione complessiva di 237 atleti di cui 162 hanno 
concluso  il numero minimo di 2 prove previsto per entrare in classifica finale 

d) SUD:  Circuito di  4 prove con una partecipazione complessiva di 91 atleti. 
 

 
concentramento 

numero 
di prove 

numero atleti che hanno 
completato le prove previste 
per la classifica finale 

n. totale atleti 
partecipanti 

NORD OVEST 5 162 (3 prove) 410 
NORD EST 7 204 (4 prove) 473 
CENTRO  3 162 (2 prove) 237 
SUD 4  91 

 
 
 

QUALIFICAZIONE GARE COPPA ITALIA E CAMPIONATI ITALIANI 
 

Tra gli obiettivi principali dell’attività del Settore Giovani vi è quello di incrementare i numeri e la qualità degli 
atleti che costituiscono il bacino dei progetti sul Talento.  Per monitorare il livello espresso dai nostri giovani si 
è iniziato nel 2013 a misurare i ritmi di gara nelle prove più importanti e il distacco dai primi degli atleti 
classificati. Gradualmente la situazione sta migliorando ma il divario con i paesi più avanzati è ancora evidente 
come mostra il grafico seguente.  che ha considerato la sola prova di corsa nei campionati nazionali in italia (dal 
2011 al 2014) , in Francia (2012 e 2014) e in Germania.  
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Ritardi nelle varie posizioni di classifica rispetto ai primi classificati (sola prova di corsa) nei campionati nazionali in italia (dal 2011 al 2014), 
in Francia (2012 e 2014) e in Germania, per la categoria Junior maschile. I numeri in grassetto nella legenda evidenziano gli atleti 
partecipanti al campionato nazionale.  

 
Oltre alle possibilità di esperienza dei giovani in gare sempre più qualificate e le attività di coinvolgimento e 
supporto del Progetto Talento mostrate nei punti precedenti è importante per conseguire l’obiettivo citato 
anche la possibilità di realizzare nel territorio un’attività di allenamento qualificata. Questo richiede tempi più 
lunghi e la strada intrapresa è quello di agire sui punti seguenti: 

 fornire supporto alle Società basato anche sul merito e l’organizzazione dell’attività giovanile 

 supporto metodologico, formativo e coinvolgimento dei tecnici dei potenziali talenti 

 ampliamento delle occasioni di confronto tra atleti e tecnici di diverse società nelle attività di 
allenamento 

 ampliamento delle occasioni di raduno e di accesso ad attività di allenamento organizzate 

 creazione di un sistema di riferimento nazionale basato sulle prove tempi di nuoto e corsa 

 corsi di formazione per tecnici e dirigenti giovanili 

 
 

ATTIVITÀ DI RADUNO E TRAINING CAMP 

Nel 2014 è stata notevolmente incrementata l’attività di coinvolgimento dei Giovani nei raduni, sia in ambito 
territoriale che nazionale.  L’incremento dei numeri di atleti coinvolti risulta evidente dalla seguente tabella.  
 

Atleti giovani coinvolti nelle attività di raduno  

 2011 2012 2013 2014 

Raduni RTO 80 109 236 685 

Raduni RTC  30 24 56 135 

Raduni PT e SNG * 36 20 58 154 

Training Camp nazionali     22 9 

Totale 146 153 350 974 

*compresi i raduni del progetto Talenti 2020 
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Il notevole incremento degli atleti coinvolti nelle attività territoriali ad accesso libero RTO  evidenzia il positivo 
ruolo svolto dai Referenti Giovanili Territoriali (RGT) che con il tempo è sempre più organizzato e strutturato. 
Si è passati infatti da 109 atleti nel 2012 a 236 atleti nel 2013 (anno di istituzione dei RGT) a 685 atleti nel 2014 
(dopo un anno di lavoro). 
 

 
 
A livello territoriale la distribuzione dei numeri dal punto di vista geografico è evidenziata dalla tabella e dal 
grafico seguente.  
 

Atleti giovani coinvolti nelle attività di raduno territoriale nel 2014 per concentramento 

 
Nordest NordOvest Centro Sud 

Raduni RTO 112 125 224 224 

Raduni RTC 37 39 36 28 
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1. PRINCIPALI NOVITÀ PER L’ATTIVITÀ GIOVANILE 2015 
 

Con il 2015 si vuole continuare il programma di sviluppo iniziato nel 2013 e proseguito nel 2014. Di seguito si 
riportano i principali sviluppi che si vorrebero introdurre nel Programma Attività Giovanile del 2015.  
 

a) Distanze di gara 
 

Massime distanze di gara consentite 

Nella tabella seguente vengono riportate le massime distanza di gara consentite, ricordando che per le 
categorie giovanili e in particolare per quella dei giovanissimi l’attività prevalente deve essere quella indicata 
nella colonna corrispondente e vanno evitate le proposte derivate da riduzioni di gara delle categorie superiori.  
 

CATEGORIE  TRIATHLON DUATHLON AQUATHLON 

MINICUCCIOLI 
attività di 

gioco, abilità  e 
staffette 

MinitriKids Mini Duathlon Kids Mini Aquathlon Kids caso nuoto+corsa 

50m 
500m 
MTB 

250m 200m 
500m 
MTB 

100m 100m 50m 100m 50m 200m 

CUCCIOLI 
TriKids  Duathlon Kids* Aquathlon Kids caso nuoto+corsa 

100m 
1,5km 
MTB 

500m 400m 
1,5km 
MTB 

200m 250m 100m 250m 100m 500m 

ESORDIENTI 

abilità 
staffette gara 
prove enduro 

gare individuali 

MiniTriathlon MiniDuathlon  Mini Aquathlon  caso nuoto+corsa 

200m 
3km 
MTB 

1000m 800m 
3km 
MTB 

400m 500m 250m 500m 200m 1000m 

RAGAZZI 
staffette gara 
prove enduro 

gare individuali 

  Aquathlon Supersprint caso nuoto+corsa 

300m 
4km 
MTB 

2000m 2000m 
4km 
MTB 

1000m 750m 400m 750m 400m 1500m 

YOUTH A 

gare individuali 
e a squadre 

 

Triathlon Super Sprint  Duathlon Super Sprint* Aquathlon Sprint  caso nuoto+corsa 

400m 10km 3000m 3000m 10km 1500m 1500m 750m 1500m 750m 3000m 

YOUTH B 
Triathlon Sprint Duathlon Sprint Aquathlon CLASSICO caso nuoto+corsa 

750m 20km 5000m 5000m 20km 2500m 2500m 1Km 2500m 1Km 5Km 

JUNIOR 
Triathlon Olimpico Duathlon corto  caso nuoto+corsa 

1.5km 40km 10km 7km 30km 3km 5km 2km 5km 2km 10km 

 
 

(i). Le distanze e ordine delle prove possono essere modificate in base alle condizioni di gara. 
(ii). Se la competizione di MTB si svolge su percorsi sterrati le distanze del ciclismo devono essere ridotte 

del 25%. 
(iii). Per le discipline del ParaTriathlon  e per le specialità di Winter Triathlon, Cross Triathlon e Cross 

Duathlon si fa riferimento alle relative sezioni dell’ ITU Competition Rule,  disponibili su 
www.triathlon.org). 
 

Campionati Italiani Individuali: titoli assegnati e distanze  

Per le categorie giovanili la FITRI intende assegnare i Titoli Nazionali nelle discipline, sulle distanze e per le 
categorie di atleti secondo quanto illustrato nella tabella seguente: 
 
 

CATEGORIE ANNO TRIATHLON DUATHLON AQUATHLON  

YOUTH A 2000 - 2001 
triathlon Youth Duathlon Youth Aquathlon Supersprint caso nuoto+corsa 

300m 6km 2000m 2000m 6km 1000m 750m 400m 750m 400m 1500m 

YOUTH B 1998 - 1999 
Triathlon Super Sprint  Duathlon Super Sprint Aquathlon Supersprint  caso nuoto+corsa 

400m 10km 3000m 3000m 10km 1500m 750m 400m 750m 400m 1500m 

JUNIOR 1996- 1997 
Triathlon Sprint Duathlon Sprint Aquathlon Sprint caso nuoto+corsa 

750m 20km 5000m 5000m 20km 2500m 1500m 750m 1500m 750m 3000m 

 
 
 
 

http://www.triathlon.org/
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Campionati Italiani a Squadre: titoli assegnati e distanze  

Categorie TIPOLOGIA GARA TRIATHLON DUATHLON 

YA, YB e 
Junior 

STAFFETTA MISTA 2M+2F 
ITU Team relay ITU Team relay: 

da 250 a 300m da 5 a 8km da 1,5 a 2 km 2km 8km 1km 

COPPA CRONO 
Distanze  

250m 4km 1km 2km 4km 1km 

 
 
 

Trofeo Italia Giovanissimi: distanze di gara indicative  

CATEGORIE ANNO TRIATHLON DUATHLON AQUATHLON  

ESORDIENTI 
2004 
2005 

TriKids  Duathlon Kids Aquathlon Kids caso nuoto+corsa 

100m 1,5km MTB 500m 400m 1,5km MTB 200m 250m 100m 250m 100m 500m 

RAGAZZI 
2002 
2003 

MiniTriathlon MiniDuathlon  Mini Aquathlon  caso nuoto+corsa 

200m 3km MTB 1000m 800m 3km MTB 400m 500m 250m 500m 200m 1000m 

 

(i). Le distanze e l’ordine delle prove possono essere modificate in base alle condizioni di gara e le difficoltà 
del percorso  (sterrato, altimetria). 

(ii). Per i Giovanissimi delle categorie inferiori devono essere preferite: le prove di Gioco e prove di abilità a 
staffetta (minicuccioli) e le prove di abilità (tipo TTA) individuali e a staffetta per i cuccioli. 
Nell’eventualità di prove di gara proposte ai minicuccioli le distanze devono essere possibilmente la 
metà di quelle proposte per i cuccioli nella tabella 3.4. 
 

Attività promozionale giovanile: distanze di gara indicative 

CATEGORIE TRIATHLON DUATHLON AQUATHLON  

CUCCIOLI 
MinitriKids Mini Duathlon Kids Mini Aquathlon Kids caso nuoto+corsa 

50m 500m MTB 250m 200m 500m MTB 100m 100m 50m 100m 50m 200m 

ESORDIENTI 
TriKids  Duathlon Kids Aquathlon Kids caso nuoto+corsa 

100m 1,5km MTB 500m 400m 1,5km MTB 200m 250m 100m 250m 100m 500m 

RAGAZZI 
MiniTriathlon MiniDuathlon Mini Aquathlon  caso nuoto+corsa 

200m 3km MTB 1000m 800m 3km MTB 400m 500m 250m 500m 200m 1000m 

 

CATEGORIE TRIATHLON DUATHLON AQUATHLON  

Youth A 
Youth B 
Junior 

triathlon Youth Duathlon Youth Aquathlon Supersprint  caso nuoto+corsa 

300m 6km 2000m 2000m 6km 1000m 750m 400m 750m 400m 1500m 

 
 
 

b) Penalità a tempo 

Allo scopo di educare efficacemente gli atleti al rispetto delle norme definite sopra e nel RT saranno 
introdotte nel 2015 le penalità a tempo.  

 
c) Diametro ruote per le MTB  

Per le categorie Giovanissimi è vietato il cerchio utilizzato nelle bici da corsa e la dimensione massima 
del cerchio è 27,5 pollici 

 
d) Race Marker 

Controllo tramite chip degli atleti ai fini della sicurezza, della tutela degli atleti e del monitoraggio 
dell’andamento della gara.  
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e) Graduatorie prove PSN  

Vengono introdotte le graduatorie sulle prove di nuoto e corsa su distanze standard (PSN). Anche se le 
prestazioni di nuoto e corsa non sono determinanti accertate per la previsione del Talento il sistema 
consentirà a nuovi potenziali talenti di mettersi in evidenza ed essere reclutati, oltre a costituire un 
sistema di riferimento e confronto con i paesi europei di riferimento. Saper reclutare giovani di qualità 
è di primaria importanza perché la maggiore differenza con i paesi più avanzati è solo in piccola parte 
di carattere metodologico ed è costituita in gran parte dalla qualità di base degli atleti reclutati e dalla 
capacità organizzativa di applicare i programmi di allenamento. Qualità che è difficile da costruire 
all’interno del movimento quando le poche risorse disponibili obbligano le società a proporre attività 
di allenamento insufficienti a creare tutti i presupposti necessari fin dalle età più precoci. Questo 
debito iniziale si ingigantisce poi nelle categorie juniores e U23 con atleti che non riescono a sviluppare 
le capacità minime di carico utili per raggiungere l’alto livello.  

Le graduatorie saranno di carattere nazionale e saranno utilizzate: 

- come mezzo per il monitoraggio del movimento  
- come riferimento tecnico   
- per l’attribuzione dei punteggi ai fini del Campionato Italiano di Società Giovani e del Trofeo Italia 
- come strumento per il coinvolgimento nei programmi del Progetto Talento.  

Contestualmente alle graduatorie nazionali, possono essere rese pubbliche anche quelle regionali e 
verranno utilizzate sia come strumento di monitoraggio che di coinvolgimento dei migliori atleti delle 
graduatorie regionali nei raduni territoriali su convocazione (RTC) del Progetto Talento.  

 

f) Attività Giovanissimi: Trofeo Italia e Trofei Nord Est, Nord Ovest, Centro e Sud 

Prosegue il processo di sviluppare a livello sempre più territoriale l’attività dei più giovani. Questo va 
incontro alle esigenze organizzative ed economiche delle Società che non hanno più bisogno di gare 
nazionali con i giovanissimi per garantire un buon livello qualitativo e di confronto. Per cui a livello 
nazionale rimarrà il Trofeo Italia, costituito da un'unica tappa (semifinale e finale) e completato dalle 
graduatorie PSN, mentre nasceranno a livello territoriale i Trofei Nord Est, Nord Ovest, Centro e Sud 
che si svilupperanno sulle attività dei precedenti circuiti interregionali.  

 

g) Regolamento unico per i circuiti interregionali 

I circuiti interregionali avranno, pur mantenendo le individualizzazioni dettate da esigenze specifiche, 
un regolamento che seguirà una linea comune e condivisa su tutto il territorio nazionale. 

 

h) Premi per l’attività di reclutamento di nuovi potenziali talenti 

Si  riconosce un contributo annuale alla Società per gli atleti tesserati nel 2015 alla Società stessa che 
soddisfano i seguenti criteri: 
- nazionalità italiana  
- nuovi tesserati per il 2015 
- partecipazione ad almeno tre gare giovanili di Triathlon per il 2015 
- svolgimento di attività di allenamento continuativa nella Società di appartenenza  
- inseriti in una ambiente di allenamento qualificato,  organizzato adeguato allo sviluppo del 
talento. 

Per gli ultimi tre punti si terrà conto della relazione del RGT di zona. 
Qualora ci siano fondi disponibili, il progetto prevede di dare i contributi per gli atleti che soddisfano i 
suddetti criteri in base alla posizione raggiunta nella graduatoria PSN nazionale 2015, secondo la 
seguente tabella (cifre in euro): 
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 1° posto fino al 3° fino al 5° fino al 10° fino al 20° 

RA 200 175 125 100 25 

YA 200 150 125 100 20 

YB 180 150 100 80 10 

JU 150 125 100 50 - 

 
 

e) Progetto run, swim & fun 

Dopo il successo della prima edizione con più di 600 giovani coinvolti, il progetto vuole essere 
potenziato e rilanciato per il 2015 con il coinvolgimento maggiore dei Comitati Regionali. A loro sarà 
consegnato come agile strumento di promozione che produrrà un incremento del numero di prove su 
un più ampio specchio territoriale con conseguente maggior forza di reclutamento.  

 

f) Progetto scuola 

Gli accordi con l’Ente di Promozione OPES ed il progetto di promozione sviluppato hanno avvicinato il 
triathlon giovanile al mondo scolastico. Nel proseguire quanto già intrapreso, nel 2015 saranno 
potenziate le attività nella scuola mirate alle realtà fertili dove sia evidente il successivo riscontro di 
promozione. 

 

g) Realizzazione e distribuzione di materiale per le attività promozionali e didattiche 

Con l’introduzione delle TTA (Triathlon Transition Ability) tra il 2013 e il 2014 sono stati forniti ai 
Comitati Regionali e alla maggior parte dei Delegati, i Kit per l’allestimento dei percorsi di Abilità. La 
completa realizzazione del progetto di modifica dell’attività formativa dei giovanissimi necessita nel 
2015 della fornitura dei tools fondamentali del kit, che costituiscono gli elementi tecnici di abilità 
richiesti, alle Società che sviluppano l’attività giovanile in queste fasce d’età. Ulteriore passo è stato la 
realizzazione del supporto scolastico in forma cartacea per la promozione della multi-disciplina nella 
scuola. Nel 2015 è prevista la realizzazione di altri fondamentali strumenti che agevolino e facilitino 
l’intervento delle Società Giovanili sul territorio. 

 

h) Corso di specializzazione di Tecnico Giovanile 

Dopo la realizzazione del primo corso pilota a fine 2014 si vuole continuare nella formazione di Tecnici 
Giovanili anche nel 2015 sarà riproposto su un progetto formativo ancora più completo con l’obiettivo 
di creare una task force di tecnici altamente specializzati ad operare con i giovani e ad affrontare limiti 
e problematiche del contesto attuale.  

 

i) Corso di formazione per Dirigenti Giovanili 

Per rispondere alla crescente richiesta di competenze nell’ambito dell’organizzazione e gestione 
dell’attività giovanile in una Società di Triathlon si ritiene necessaria la realizzazione di corso per 
Dirigenti Giovanili, che fornisca competenze reali e pratiche per la risoluzione efficace delle tante 
problematiche che interessano le Società che vogliono creare o sviluppare un’attività con i Giovani.   

 


